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Fonte: Istat

Un’autostrada lunga 32,5 chilometri; l’8 febbraio 2009 l’apertura al traffico

Commercio con l’estero

Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale

Gianluca Schinaia
MILANO

Soffre l’export nazionale,
in particolare in Europa. Se-
condo i dati pubblicati ieri
dall’Istat, a ottobre 2008 le
esportazioniitalianecomples-
sive sono diminuite dell’1,3%,
rispetto allo stesso periodo
nel 2007, e le importazioni so-
no cresciute di poco (+0,3%).
Ilsaldodellabilanciacommer-
ciale risulta quindi negativo,
con una perdita di 74 milioni
di euro. Un dato significativo
sesiconsideraquestodisavan-
zo rispetto al 2007, quando la
bilancia risultava in attivo di
461milioni di euro.

Le rilevazioni dell’Istat ri-
sultano ancora più allarmanti
se rapportate rispetto agli
scambi con i soli Paesi
dell’Unione europea, verso i
qualileesportazionisonocala-
tedel4,4%edaiqualileimpor-
tazioni sono diminuite del
2,2%. «La gelata dei consumi è
arrivata anche in Europa e si è
riflessa sul nostro export», ha
commentatoAdolfoUrso,sot-
tosegretarioalloSviluppoeco-
nomicocondelegaalcommer-
cioestero.Secondo Urso, ida-
ti dell’Istat confermano che
«la crisi è arrivata e saranno
mesi difficili per le nostre
esportazioni».Ilsottosegreta-
rio ha elencato i partner com-
mercialieuropeichehannode-
terminatoilcalonazionaledel
commercio estero nel conti-
nenteregistratodall’Istat:Spa-
gna (-21,1%), Regno Unito
(-10,2%),Francia(-2,1%)eGer-
mania (-1,6%). D’altra parte,
Ursohaprecisatoche«inque-
sto quadro negativo, che ri-
guarda tutti i Paesi europei,

l’Italia resiste, soprattutto per
lasuaforzanelcampomanifat-
turiero».Equesto,haspiegato
il sottosegretario, significa
che «nei fondamentali, la no-
stra industria è solida perchè
reale,basatasuassetstrategici
cheresistonononostanteilcli-
masfavorevole».

Anche Gaetano Fausto
Esposito, segretario generale

di Assocamerestero - associa-
zione delle Camere di com-
mercioitalianeall’estero-sot-
tolinea il fatto che «nei primi
dieci mesi del 2008 risulta an-
cora la tenuta delle nostre
esportazioni e l’economia ita-
liana continua a tenere posi-
zionisuimercatiinternaziona-
li». Infatti, da gennaio a otto-
bre del 2008 le esportazioni
complessiveitalianehannore-
gistrato un incremento del
4,3% e le importazioni sono
cresciutedel5,1%,rispettoallo
stesso periodo considerato
del2007. D’altraparte, nei pri-
mi dieci mesi del 2008 il com-
mercio estero nazionale che
interessa iPaesieuropeiècre-
sciutosolodel 2,1%ele impor-
tazioni sono calate lievemen-
te (-0,1%). E comunque, con-
cludeEsposito,sonoinnegabi-
li «gli effetti della difficile si-
tuazione internazionale
sull’economianazionale».

Augusto Grandi
TORINO

Torna, gradualmente, il
beltempo in Piemonte e le pre-
visioni per il fine settimana in-
dicanosole sulle montagne co-
perte di neve. Ma proprio lo
scenario da favola rischia di
bloccarealcunedelleprincipa-
li stazioni sciistiche. È infatti
previsto l’arrivo del Fohn, il
vento caldo che acuirà il ri-
schio di valanghe.

Anche per questo il capo
della Protezione civile e com-
missario per l’emergenza pie-

montese, Guido Bertolaso, ha
chiesto ieri l’intervento dei
tecnici francesi, considerati i
maggiori esperti al mondo nel
far precipitare le valanghe in
modo controllato.

Ma l’intervento dei francesi
potrebbe non essere sufficien-
te per ripristinare condizioni
di sicurezza. D’altronde in al-
cune zone le nevicate hanno
raggiunto livelli eccezionali,
anche con 4 o 5 metri di neve
fresca. E si ha il timore – ha
spiegato Bertolaso – di valan-
ghe"storiche", siaperchédidi-

mensionitalidanonesseresta-
teregistratenegliultimi100an-
ni,siaperchépotrebberopreci-
pitare in zone mai colpite in
precedenza.

Dunque,di frontearischiec-
cezionali si devono adottare
«misure – ha precisato il re-
sponsabile della Protezione ci-
vile–che possono magariesse-
re impopolari ma che servono
a tutelare la vita dei nostri con-
cittadini». Con la fermata degli
impianti e delle piste da sci, ma
anche delle scuole, delle strade
edelle principali attività. Pron-

ti, ovviamente, a revocare i
provvedimentidichiusuraqua-
lora le condizioni del tempo lo
consentissero.

In realtà le forti nevicate in
montagna hanno anche avuto
effetti positivi poiché lo zero
termico molto basso ha evitato
che la neve si trasformasse in
pioggia, e in questo modo i
grandi fiumi non hanno allaga-
to lapianura.

Nonsonocomunquemanca-
ti i problemi anche nelle zone
pianeggianti.Laprimafortene-
vicata ha portato al divieto di

transitoper imezzipesantisul-
le autostrade del Cuneese. Tra
leprotestedelleindustrieimpe-
gnate nelle consegne per il Na-
tale. A loro avviso, infatti, una
regione come il Piemonte do-
vrebbe prevedere più spazza-
neve e meno divieti sulle stra-
de.EaFossano(Cuneo),capita-
le dei panettoni con Balocco e
Maina, la seconda nevicata ha
provocato il blocco delle forni-
ture di elettricità. Mentre a
Sant’Anna di Vinadio, sempre
in provincia di Cuneo, è
tutt’ora bloccato lo stabilimen-
to di imbottigliamento
dell’omonima acqua minerale.

Minori problemi in Valle
d’Aosta,nonostante lenevicate
altrettanto intense che hanno
portato il presidente della Re-

gione,AugustoRollandin,apro-
clamare lo stato di calamità. In
Vallesonoancorabloccatealcu-
nestrade,ancheseieriglielicot-
terihannoraggiuntotutteleval-
late isolate. Ad Ayas, invece, il
sindaco Giorgio Munari ha ria-
perto la strada per Champoluc
nonostante i quasi due metri di
neve in paese.E gli oltre 3 metri
emezzosullepistenondovreb-
bero impedire l’apertura degli
impianti nel fine settimana. La
Regione invita comunque a ri-
volgersi al numero verde
800319319 prima di mettersi in
viaggio.PerchéanchenellaVal-
léeledecisionidefinitivesaran-
no strettamente legate al me-
teo, in particolare al vento e
all’eventuale forte rialzo della
temperatura.

EFFETTO«IMBUTO»
Restano alcuni problemi
darisolvere: l’innesto con la
A4Venezia-Trieste (ancora
a due corsie) e l’assenza
deicaselli intermedi

IL TRACCIATO, I NUMERI E LA VIABILITÀCRONOLOGIA DELL’OPERA

Made in Italy. A ottobre -1,3%

Battuta d’arresto
per l’export

1970:primoallarmedelvalicodiMestre
1990:primoprogettodiunpassanteautostradale
realizzatodallaRegioneVeneto
1997:primoprogettopreliminarerealizzatosempre
dallaRegioneVeneto;accordoquadroStato-Regione
cheprevedeancheilPassante
2001:secondoaccordoquadroStato-Regionein
materiadiinfrastrutturecheprevedeilPassante
2002: ilCipeinseriscetraleprioritàilPassante
2003:vienenominatounCommissarioperla
realizzazionedelPassante
2004:aggiudicazionedelbandoeapprovazionedel
progettodefinitivo,11dicembreiniziodeilavori
agosto2007:inaugurazioneprimotrattoQuarto
d’Altino-Moglianodi7chilometri
19dicembre2008:cerimoniaconclusionedeilavori
3febbraio2009: inaugurazionedelPassante
8febbraio2009:aperturadelPassantealtraffico

Claudio Pasqualetto
VENEZIA

Sono passati quasi qua-
rant’anni da quando qualcuno
cominciò, in maniera lungimi-
rante, a porre il problema di
quello che è stato definito suc-
cessivamentecome il«valicodi
Mestre»; ma ne sono, quasi in-
credibilmente,bastatisoloquat-
tro per concludere l’opera sim-
bolo, nel bene e nel male, della
nuova Europa. Domani il presi-
dentedel VenetoGiancarloGa-
lan proclamerà la conclusione
ufficiale dei lavori del Passante
diMestre.Unafesta inlineacon
la tradizione: polenta, salsicce,
braciole e vino per quanti han-
no "vissuto" nei cantieri in que-
stimesi.Autoritàegiornalistisa-
ranno condotti in pullman a
ispezionare il nastro d’asfalto e

ad ammirare il miracolo com-
pletato nelle ultime settimane
senzabadare anottie diluvi.

Ancora poche settimane per
completare segnaletica, guard
rail e collaudi e poi arriverà Sil-
vio Berlusconi per il taglio uffi-
cialedelnastroil3febbraio.Sen-
zatroppochiasso, infine,l’8 feb-
braio automobili e camion po-
trannotransitaresuquestanuo-
va bretella che segna la fine di
un lunghissimoincubo.

Non ci si illuda, però, che gri-

gliate e brindisi cancellino la
parte, non piccola, di problemi
ancora sul tappeto. Apre il Pas-
santemanonapronoicaselli in-
termediprevisti, treintutto,de-
stinati a far respirare le molte
zone industriali che sorgono
lungoil tracciato.Unoèpratica-
mente pronto, il secondo lo sa-
rà fra marzo ed aprile ma per il
terzo, quello più importante
che sorgerà nel Comune di
Scorzè, si spera, conun ulterio-
remiracolo,diarrivarealsema-
foro verde entro la fine del
2009. Il tutto con la minaccia
dei sindaci dei Comuni su cui
gravano gli altri caselli di boi-
cottare le loro aperture nel ti-
more di ritrovarsi a combatte-
re, anche se solo per pochi me-
si, contro un picco insopporta-
bile di traffico del Passante.

Il secondo problema l’ha ri-
proposto con forza la società
per l’Autostrada Venezia-Pa-
dova nelle ultime ore. Visto
che in autunno del 2009 finirà
la sua concessione ma intende
continuare a lavorare su altri
fronti, autostradali e no, chie-
de di fare da gestore del Pas-
sante per una decina di mesi e
di incassare i relativi introiti.
Questo per evitare che la per-
dita del traffico deviato sul
Passante penalizzi i suoi bilan-
ci per una cifra stimata in una
decina di milioni di euro.

Cisonoanchedueaspettitec-
nicituttorairrisoltiechepotreb-
bero avere pesanti ricadute. Il
piùnoto è l’imbuto che sicreerà
a Quarto d’Altino, dove il Pas-
sante si collega sulla Venezia-
Trieste, tuttora a due corsie. È

verochesistacorrendo,copian-
do proprio il modello Passante,
per realizzare a tempi di record
laterzacorsia,maperilmomen-
toilproblemarischiadidiventa-
redrammaticovistocheiltratto
èfraipiùpericolosidellareteau-
tostradale italiana. Il secondo è
ilcasellodiMestredellaMilano-
Venezia. In progettodoveva ar-
retrare fino ad un paio di chilo-
metrioltreladeviazionedelPas-
sante, ma quando a Mestre c’è
coda, a causasoprattutto dei tu-
risti diretti a Venezia, il serpen-
tonepotrebbefacilmentearriva-
reabloccareanchelanuovabre-
tella e sarebbe quindi più utile
mantenere il casello nella posi-
zione attuale, pur con tutte le
conseguenzesullaviabilitàloca-
le. E sul tappeto ci sono ancora
parecchie altre questioni, dalla

viabilità complementare e dalla
mitigazioneambientale, ancora
in buona parte non completa-
mente definite e tantomeno fi-
nanziate,almenoadettadeisin-
daci del territorio, fino all’uso
ed al futuro della tangenziale di
Mestre, che qualcuno vorrebbe
interrareper cancellare la ferita
urbanisticamanonsicapiscebe-
necon quali fondi.

Domani,comunque, sarà so-
lo giornata di festa per un Ga-
lan che da tempo esibisce co-
mefioreall’occhiello laconclu-
sione dell’opera, ma anche per
quel Silvano Vernizzi, il Com-
missario, che con caparbietà e
capacità di mediazione ha di-
mostrato che, volendo, anche
inItalia leoperepubblichepos-
sonoaveretempi ecostidefini-
ti e rispettati.

Infrastrutture. Domani il governatore del Veneto dichiarerà la fine dei lavori - L’apertura al traffico nel febbraio 2009

Passante di Mestre al traguardo
L’opera alleggerirà uno dei sistemi di viabilità più congestionati del Paese

In Piemonte un week-end senza sci

LA GELATADEI CONSUMI
Urso: «È il segno che la crisi
economica internazionale
èarrivata e saranno mesi
difficiliper le imprese che
vendono oltre frontiera»

Milioni di euro Variazioni %

Ott. 2008 Gen.-Ott.
2008

Ott. ’08/
Ott. ’07

Gen.-Ott. ’08/
Gen.-Ott. ’07

Paesi Ue

Esportazioni 20.011 184.756 –4,4 2

Importazioni 19.720 174.589 –2,2 –0,1

Saldi 291 10.167 – –

Scambi commerciali in complesso

Esportazioni 34.365 312.562 –1,3 4,3

Importazioni 34.439 322.520 0,3 5,1

Saldi –74 –9.958 – –

Maltempo.Elevatopericolodivalanghe,laProtezionecivilechiudelamaggiorpartedellepiste

La banca per un mondo che cambia.

CONTINUATE AD IMMAGINARE
IL VOSTRO MONDO,
LO COSTRUIREMO INSIEME.


